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Norm&Notizie 

1. Le novità del D.L. Aiuti, focus sulle detrazioni edilizie e cessione del credito.                                                                           
a cura di Agostino Palmiero 

Il DL 17.5.2022 n. 50 recante "Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali 

e di crisi ucraina", c.d. DL ‘Aiuti’, da convertire in legge entro il 16.7.2022, porta con sé importanti 

novità in tema di agevolazioni, crediti d’imposta, lavoro e previdenza e, soprattutto, in materia 

di detrazioni edilizie e cessione del credito. 

Modificando il co. 8-bis dell'art. 119 del DL 34/2020, in particolare, viene sancito che per gli 

interventi effettuati su unità immobiliari ‘unifamiliari’ di cui all'art. 119 co. 9 lett. b) del DL 

34/2020, il superbonus del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31.12.2022, a 

condizione che alla data del 30.9.2022 (e, dunque, non più del 30.06.2022) siano stati effettuati 

lavori per almeno il 30% dell'intervento complessivo. 

Per quanto concerne, invece, la disciplina della cessione dei crediti, viene nuovamente 

modificata la disciplina dell'art. 121 co. 1 del DL 34/2020, nulla togliendo alla possibilità per il 

beneficiario delle detrazioni fiscali di optare, in luogo della fruizione diretta in dichiarazione dei 

redditi, per la cessione del credito o per il c.d. "sconto in fattura", dopo una prima cessione in 

favore di qualsiasi tipologia di soggetto, sono possibili due ulteriori cessioni a favore però 

soltanto di "soggetti vigilati". 

In relazione alla quarta cessione, gli artt. 14 co. 1 lett. b) e 57 co. 3 del DL 50/2022 stabiliscono 

che per le comunicazioni presentate dall'1.5.2022, la quarta, ed ultima, cessione può essere 

effettuata dalle banche, ovvero dalle "società appartenenti ad un gruppo bancario iscritto ad 

apposito albo" a favore dei "clienti professionali privati, che abbiano stipulato un contratto di 

conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo". 

 

2. Approvazione del D.L. semplificazioni con particolare attenzione al "Crisi 

d’impresa, compensi più flessibili ai professionisti" 
a cura di Vincenzo Caterino 

Con il via libera definitivo al Decreto Legislativo n. 83/2022, che recepisce nel nostro 

ordinamento la direttiva comunitaria n. 2019/1023 sulla ristrutturazione e l’insolvenza - 

contestualmente all’entrata in vigore il 15.07.2022 del Codice della crisi d’impresa, del quale 

sono stati modificati numerosi articoli - il governo ha definito i principali obiettivi che la nuova 

disciplina deve raggiungere: 

1. L’introduzione di una pluralità di strumenti per consentire ai debitori un risanamento 

precoce ed in grado di prevenire l’insolvenza, evitando che imprese sane vengano liquidate;  

2. Consentire che le imprese non risanabili vengano liquidate senza ritardo, per evitare che la 

ristrutturazione sia inefficace e finisca per aggravare la situazione di difficoltà in cui si trova 

il debitore; 
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Inoltre, è stato definito un periodo massimo di 12 mesi per la richiesta delle misure protettive 

durante la composizione negoziata.  

Definito anche il ruolo del pubblico ministero nella composizione negoziata, escludendo che la 

segnalazione al pubblico ministero possa essere fatta dall’esperto, ma specificando che la 

segnalazione è possibile in tutti casi in cui nelle trattative si innestano delle parentesi 

giurisdizionali, da considerare come autonome. 

Infine, sono stati rivisti, i compensi dovuti agli esperti impegnati nella composizione negoziata, 

prevedendo negli scaglioni già individuati non più una percentuale fissa sull’attivo, ma una 

forbice tra un minimo e un massimo, con una generale possibilità di aumento soprattutto per i 

primi scaglioni. 

 

3. Il nuovo esterometro 
a cura di Michela Capasso 

La comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere (c.d. esterometro) dal 1/07/2022 

sarà trasmessa secondo nuove modalità equiparabili a quelle della fatturazione elettronica. 

I soggetti obbligati a tale comunicazione sono tutti i soggetti passivi iva residenti o stabiliti sul 

territorio dello Stato italiano. In base alle nuove disposizioni, sempre in vigore dal 01/07/2022, 

rientrano in tale obbligo anche gli appartenenti ai regimi di vantaggio che a partire da tale data 

hanno l’obbligo di emissione della fatturazione elettronica. 

Tale disposizione ha ad oggetto le operazioni effettuate / ricevute nei confronti di soggetti non 

stabiliti in Italia. 

Dall’1/7/2022, quindi, le operazioni fuori dal campo di applicazione dell’IVA, attive per qualsiasi 

importo e passive di importo superiore a € 5.000, andranno gestite in formato elettronico 

utilizzando lo SDI.  

L’Agenzia delle Entrate nel corso delle risposte rese a Telefisco il 15/6/2022, ha precisato che: 

per gli acquisti di beni fuori campo IVA ai sensi dell’art. 7-bis del D.P.R. 633/1972 (ad esempio 

rifornimento di carburante all’estero), il file XML è compilato con il codice natura “N2.2” e il tipo 

documento “TD19”; per le prestazioni di servizi ricevute (ad esempio prestazioni alberghiere al 

di fuori del territorio dello Stato), il file XML è comunque compilato con il codice natura “N2.2” 

e il tipo documento “TD17”. 

Per le operazioni effettuate a partire dall’1/7/2022, è applicabile la sanzione amministrativa di 

€ 2 per ciascuna fattura, entro il nuovo limite massimo di € 400 mensili. 

La sanzione si riduce alla metà, entro il limite massimo di € 200 per ciascun mese, qualora la 

trasmissione sia effettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite, o laddove, 

nel medesimo termine, sia effettuata la trasmissione corretta dei dati. 
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Circolari & Prassi 

4. Circolare Agenzia delle Entrate n. 23 del 23.6.2022, maxi riepilogo in tema di 

Superbonus 
a cura di Agostino Palmieri 

Con la circolare n. 23 del 23.06.2022, l’Agenzia delle Entrate ha fornito un riepilogo ed un’analisi 

della disciplina del c.d. “superbonus” introdotto dall’art. 119 del DL 34/2020. 

La circolare dell’Agenzia, in particolare, si sofferma sui seguenti temi inerenti il superbonus: 

- Soggetti beneficiari; 

- Edifici interessati dagli interventi; 

- Tipologie di interventi che danno diritto all’agevolazione; 

- Spese ammesse alla detrazione. 

L’Agenzia chiude l’analisi con un corposo riepilogo della disciplina delle opzioni per lo “sconto 

in fattura” o per la cessione del credito relativo alla detrazione spettante di cui all’art. 121 del 

DL 34/2020 (senza tenere però conto delle novità del DL 50/2022 c.d. “Aiuti”, già oggetto di 

chiarimenti nella circ. 27 maggio 2022 n. 19) e degli adempimenti necessari al fine di beneficiare 

del superbonus (visto di conformità e asseverazioni). 

Viene ribadito che il superbonus può essere fruito per le unità immobiliari che non sono 

riconducibili a “beni relativi all’impresa” o “strumentali” per l’esercizio di arti o professioni e 

che la detrazione spetta, quindi, alle persone fisiche, e non, che sostengono spese per interventi 

agevolabili su immobili appartenenti all’ambito “privatistico”. A questa platea di beneficiari si 

aggiungono i titolari dell’impresa agricola, i soci persone fisiche o gli amministratori di società 

semplici agricole, nonché i dipendenti esercenti attività agricole nell’azienda per gli interventi 

effettuati su fabbricati rurali a uso abitativo. 

Sulla scia di un criterio di tipo oggettivo, che tiene conto dell’effettivo utilizzo dell’immobile, 

invece, indipendentemente dal titolo di possesso di quest’ultimo, il superbonus non è fruibile 

dal proprietario persona fisica di un immobile ad uso residenziale affittato ad una società che 

lo utilizza per attività d’impresa, arte o professione; ma è invece fruibile dal conduttore o dal 

comodatario persona fisica al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti o professioni, 

detentore di immobile residenziale, di proprietà di una società. 

 

5. Circolare 21/E/2022 Agenzia delle entrate con particolare attenzione "Bonus 

ricerca e sviluppo, spiegazioni in contraddittorio"  
a cura di Vincenzo Caterino 

L’agenzia delle entrate ha emanato la circolare 21/E/2022 con la quale ha definito nove 

indicatori per scovare le imprese che hanno fruito, in maniera anomala, del credito d’imposta 

per investimenti in attività di ricerca e sviluppo, previsto dall’articolo 3 del Dl 145/2013 e 

successive modificazioni.   
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L’agenzia delle Entrate ha riscontrato, in alcuni casi, che le imprese beneficiarie risultano assistite 

da soggetti che svolgono attività di consulenza sulle diverse misure agevolative, apparendo però 

specializzati nella costruzione di documentazione solo formalmente corretta al fine di 

dimostrare la spettanza del credito.  

In seguito alla recente sentenza della Ctp di Latina 610/2022 in netta controtendenza alle 

precedenti della sezione di Aosta, arrivano alle imprese le comunicazioni che evidenziano le 

possibili anomalie, con contestuale invito a utilizzare la procedura di riversamento.   

ll decreto fiscale (articolo 5, commi da 7 a 12 del Dl n. 146/2021) ha introdotto la disciplina che 

consente di regolarizzare gli indebiti utilizzi in compensazione del credito d’imposta per attività 

di ricerca e sviluppo, senza irrogazione di sanzioni e applicazione di interessi. 

In particolare, oggetto della regolarizzazione sono importi relativi al bonus indebitamente fruito 

a causa: 

- di attività non classificabili come ricerca e sviluppo nell’accezione rilevante ai fini della 

disciplina agevolativa 

- di attività non ammissibili al credito d’imposta 

- di spese, pur afferenti ad attività ammissibili, determinate in violazione principi di 

pertinenza e congruità 

- dell’erronea determinazione della media storica di riferimento. 

Il contribuente che intende avvalersi della procedura di regolarizzazione deve presentare entro 

il 30 settembre 2022 il modello di domanda, approvato con il presente provvedimento, 

denominato “Richiesta di accesso alla procedura di riversamento del credito di imposta per 

investimenti in attività di ricerca e sviluppo”, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle 

entrate sul proprio sito.  

 

6. Risposta Interpello n. 355/2022 da parte dell’Agenzia delle Entrate sul 

tema dell’iperammortamento e del credito d’imposta per investimenti 

in beni strumentali nuovi 
a cura di Michela Capasso 

L’Agenzia delle entrate, rispondendo all’interpello n. 355 del 28/06/2022, ha fornito dei 

chiarimenti sul tema dell’iperammortamento e del credito d’imposta per investimenti in beni 

strumentali nuovi, andando a focalizzare l’attenzione sull’individuazione del reale momento di 

effettuazione dell’investimento, sottolineando che per concedere l’agevolazione rileva il 

momento della consegna del bene. 

Ai fini dell'applicazione delle agevolazioni fiscali in materia di beni 4.0, occorre avere riguardo 

al "momento di effettuazione" dell'investimento, da individuare in base alle disposizioni 

dell'articolo 109 del TUIR, che consente di individuare il periodo d'imposta nel quale il costo si 
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intende sostenuto nonché la tipologia di agevolazione spettante, mentre l'entrata in funzione 

e la successiva interconnessione determinano il momento in cui è possibile fruire 

dell'agevolazione stessa. 

Nel caso considerato nell’interpello, l’investimento riguardava l’acquisto di beni complessi, che, 

in quanto tali, non dovevano essere semplicemente consegnati ma anche utilmente inseriti nel 

contesto produttivo, essendo destinati ad una costruzione in economia. 

In particolare è stato evidenziato che non risulta chiara l’interpretazione delle disposizioni 

speciali relative alla “prenotazione” degli investimenti, con cui far ricadere nella legge 

agevolativa temporalmente precedente, in genere più favorevole, gli investimenti per i quali, 

pur in assenza dell'effettuazione dell’operazione, ex art. 109 del TUIR, si siano verificati alcuni 

presupposti, quali l'emissione dell'ordine e il pagamento di acconti in misura pari almeno al 20% 

del prezzo. 

L’Agenzia delle Entrate, nel risolvere i dubbi sollevati dal contribuente, ha ritenuto che: «per ciò 

che riguarda l’individuazione del momento di "effettuazione" dell'investimento in caso di beni 

complessi, debba farsi riferimento alla documentazione contrattuale, precisando che laddove 

da essa emerga, come è nel caso di specie, che “le parti hanno inteso conferire alla "consegna" 

un ruolo preponderante rispetto alle ulteriori attività da eseguire successivamente, il momento 

decisivo dovrà essere individuato nella “"consegna" del bene mobile ai sensi dell'articolo 109, 

comma 2, del TUIR”». 

 

 

La Giurisprudenza 

7. Sentenza Cass. pen. n. 24313 del 23.6.2022. Appropriazione indebita, 

distribuzione di riserva in conto capitale, legittimità e condizioni 
a cura di Agostino Palmiero 

No all’appropriazione indebita sulle riserve in conto capitale, in quanto non sono sempre 

indisponibili e dunque non distribuibili. La Cassazione, con la sentenza n. 24313 della Seconda 

sezione penale, ha sancito che le somme versate come riserve in conto capitale, ove siano 

distribuite da una specifica delibera assembleare, una volta raggiunta la saturazione della riserva 

legale, non possono divenire oggetto del reato di appropriazione indebita. 

Una volta confluite nel patrimonio comune le somme versate in conto capitale, i soci non hanno 

facoltà di chiederne la restituzione per tutta la durata della società, in quanto tali versamenti 

non generano crediti esigibili dai soci eroganti, differentemente dai finanziamenti. 

Tali apporti di capitale possono essere destinati ad un aumento gratuito del capitale sociale, con 

attribuzione delle azioni di nuova emissione a tutti i soci della società in proporzione alla loro 

quota di partecipazione al capitale, indifferentemente dalle quote versate da ciascuno dei soci. 
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Tali somme versate non costituiscono, infatti, anticipi sulla sottoscrizione di un aumento del 

capitale sociale, ma una vera e propria voce di patrimonio netto, anche se non proporzionale 

alle quote di capitale dei soci. 

Qualora venga successivamente raggiunta la saturazione della riserva legale, tali apporti di 

capitale possono essere oggetto di distribuzione anche nel corso della vita ordinaria della 

società e le somme possono essere ripartite tra i soci seguendo quanto effettivamente versato 

da ciascuno di questi, prescindendo dalla proporzionalità delle rispettive quote di 

partecipazione al capitale, ex art. 2431 c.c., con delibera dell'assemblea ordinaria (cfr. Cass. n. 

16393/2007). 

 
 

8. Sentenza 26 maggio 2022, n. 17155 Corte di Cassazione - "Concordato 

preventivo, crediti fiscali pagati con priorità relativa" 
a cura di Vincenzo Caterino 

La Direttiva (UE) n. 1023/2019 nasce con l’intento di unificare la cultura del recupero 

dell’impresa in crisi e quindi per agevolare la sua ristrutturazione, modificando la direttiva (UE) 

2017/1132.  

L’art. 11, in particolare, ci pone innanzi a due opzioni, la Absolute priority rule e la Relative 

priority rule: la prima tradizionale e rigida mentre la seconda è flessibile ma rischiosa.  

Infatti, recentemente, la Cassazione, sentenza n. 17155/2022, ha stabilito, secondo la massima 

ufficiale, che “Il trattamento dei crediti prelatizi di natura tributaria e contributiva, previsto dal 

vigente art. 182 ter L. fall., segue la regola della relative priority rule, in quanto contempla la 

possibilità – negata invece ai crediti di altra natura, muniti di privilegio, pegno o ipoteca, dall'art. 

160, comma 2, L. fall. – che essi siano soddisfatti parzialmente, purché in misura superiore o 

anche solo pari a quella riservata ai crediti prelatizi di grado inferiore, fermo restando il limite, 

previsto da entrambe le disposizioni, del soddisfacimento minimo nella misura che essi 

ritrarrebbero dalla liquidazione, a valori di mercato, dei beni gravati dalla prelazione”. 

 

9. Ordinanza Cass. n.19825 del 20/06/2022 sulle commissioni di massimo scoperto 
a cura di Michela Capasso 

Prima dell’entrata in vigore dell’art. 2 bis della legge 28 gennaio 2009, n. 2 la commissione di 

massimo scoperto – considerata come un accessorio che si aggiunge all’interesse passivo, bensì 

un autonomo corrispettivo dovuto alla banca per aver posto e mantenuto a disposizione del 

cliente la somma da questo richiesta – non era regolata da disposizioni di legge e, secondo la 

S.C., «doveva essere riconosciuta solo se espressamente pattuita, nella misura convenuta e per 

i periodi per i quali risulta pattuita, con esclusione della capitalizzazione trimestrale». 

Con la Sentenza della Cass. Civ., Sez I, ordinanza 19825 del 20/06/2022, la commisione di 

massimo scoperto deve ritenersi nulla per indeterminatezza dell’oggetto allorchè la clausola che 

preveda che questa sia dovuta in percentuale, senza indicare le modalità di calcolo e la 
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quantificazione della stessa. Il correntista, infatti, in questo modo non sarebbe nella posizione 

di sapere come e quando sorgerà l’obbligazione da corrispondere per tale commissione.  
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Assemblea Generale degli iscritti UGDCEC Napoli Nord 
Il 28 luglio p.v. al “Calathea – Lido Verde” in Via Domiziana, km 38.800 di Castel Volturno (CE) si 

terrà l’annuale Assemblea Generale degli iscritti dell’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili di Napoli Nord, a cui sono invitati tutti gli associati. Al solenne evento di 

presentazione del Rendiconto annuale e di illustrazione delle attività programmatiche e 

formative del prossimo futuro seguirà l’aspetto ludico rappresentato da un brindisi al tramonto 

tra amici e colleghi. Per tutte le informazioni è possibile consultare il sito internet ed il profilo 

facebook dell’associazione. La partecipazione è gratuita per gli iscritti. 

 

VI Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
A fine maggio è terminato il Corso per l’abilitazione all’esercizio della professione di dottore 

commercialista ed esperto contabile.  

Il 21 luglio p.v. alle ore 14:00 mediante piattaforma ZOOM si terrà l’ultimo incontro nel quale 

saranno date indicazioni operative, utili ai partecipanti per impostare al meglio l’esame che si 

accingono a sostenere. 

Per qualsiasi informazione vi ricordiamo che è sempre possibile contattarci con una mail 

all’indirizzo napolinord@ungdc.it. 

 

XIV Forum dei Giovani Commercialisti  
Venerdì 15 luglio si è svolto, al Palacongressi di Rimini, il XIV Forum dei Giovani Commercialisti 

sul tema “La centralità del Dottore Commercialista nella sostenibilità e nella transizione 

ecologica e digitale”. 

Nella giornata di sabato 16 luglio, invece, come di consueto, si è tenuta l’Assemblea dei 

Presidenti delle Unioni locali. 

 

Rapporto 2022 sull’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili  
Il 4 luglio u.s. la Fondazione Nazionale Commercialisti ha pubblicato sul proprio sito il “Rapporto 

2022 sull'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili” dal quale emerge che gli 

iscritti, nel corso del 2021, sono aumentati dello 0,8%, superando la soglia di 120 mila. L’altro 

dato certamente positivo è anche l’incremento nel numero dei praticanti che, per lo stesso 

mailto:napolinord@ungdc.it
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anno, ha raggiunto la soglia dei 14 mila, con un incremento, rispetto all’anno precedente, pari 

al 7,9%. Il rapporto è consultabile, per tutti i dettagli, sul sito della Fondazione. 

 

 Il CNDCEC chiede di aprire anche ai laureati in economia nella 

magistratura tributaria 
Il consigliere nazionale Rosa D’Angiolella, nel corso di un’audizione informale sul disegno di legge 

di riforma della giustizia tributaria, svoltasi oggi presso l’ufficio di presidenza delle Commissioni 

Giustizia e Finanze del Senato, ha avuto modo di osservare che  “Prevedere l’ammissione al 

concorso per la nomina a magistrato tributario per i soli laureati in giurisprudenza, e non anche 

per quelli in economia, esclude competenze tecnico – professionali imprescindibili e rischia di 

vanificare del tutto il dichiarato obiettivo di un rafforzamento della specializzazione del giudice 

tributario”. Oltretutto ciò produrrebbe anche “una disparità di trattamento a danno dei laureati 

in economia. […] Le materie di contabilità aziendale e bilancio, fondamentali per il giudizio 

tributario di merito, non sono invece rinvenibili nei laureati in giurisprudenza”. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

 

In arrivo versamenti e compensazione con F24 

 

I delegati di Cassa dottori commercialisti hanno dato mandato a maggioranza al Consiglio di 
amministrazione di valutare il versamento dei contributi previdenziali con il modello F24 e 
la conseguente possibilità di compensazione con crediti di imposta.  

Si tratterebbe di un’opportunità molto importante specialmente a fronte dell'enorme mole 
di crediti di imposta maturati negli ultimi mesi grazie ai bonus e superbonus edilizi.  

Si ricorda che attualmente i versamenti alla cassa commercialisti vanno effettuati tramite 
Mav, PagoPa o l’addebito diretto su conto corrente. 

In ambito sostegno alla genitorialità è stata approvata l'istituzione di un contributo di 
paternità fissato al 5% del reddito dichiarato con un importo minimo di 1000 e un massimo 
di 2 mila euro per ogni iscritto. 

Per i commenti del caso si rimanda agli articoli apparsi sul sito Fisco e Tasse 
https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/32635-contributi-commercialisti-in-arrivo-
versamenti-e-compensazione-con-f24.html e su quello del Roma 
https://www.ilroma.net/news/economia/arrivo-la-compensazione-di-crediti-e-debiti-gli-
iscritti-alla-cassa-di-previdenza-dei . 

  

https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/32635-contributi-commercialisti-in-arrivo-versamenti-e-compensazione-con-f24.html
https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/32635-contributi-commercialisti-in-arrivo-versamenti-e-compensazione-con-f24.html
https://www.ilroma.net/news/economia/arrivo-la-compensazione-di-crediti-e-debiti-gli-iscritti-alla-cassa-di-previdenza-dei
https://www.ilroma.net/news/economia/arrivo-la-compensazione-di-crediti-e-debiti-gli-iscritti-alla-cassa-di-previdenza-dei
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

  

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 


